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Piano Particellare – Relazione Tecnico Descrittiva 

D.P.R. n° 327/2001 e s.m.i. – T.U. in materia di Espropriazione per Pubblica Utilità 

Progetto Definitivo ͞Intervento di Recupero Scarichi su Via di Mezzo Nord nel Comune di Cascina͟ nel Comune di Cascina 

Committente ACQUE S.p.A.  

Provincia di PISA 

Attività Propedeutiche . 

L’UffiĐio Espƌopƌi, iŶ seguito alla ƌiĐezioŶe ed aĐĐettazioŶe dell’iŶĐaƌiĐo di pƌedispoƌƌe il Piano Particellare per le Ditte interessate, ha provveduto 

alla acquisizione del materiale orto fotografico indispensabile per le successive fasi di quantificazione e valutazione delle indennità. 

CoŶtestualŵeŶte a ƋuaŶto pƌedetto, l’UffiĐio Espƌopƌi ha esaŵiŶato assieŵe al pƌogettista lo sviluppo del tƌaĐĐiato, ed ha Đoncordato la 

distribuzione delle aree da assoggettare ad Esproprio ed Occupazione Temporanea. 

Reperimento Mappe Catastali. 

Le mappe catastali utilizzate come supporto di base per la stesura della tavola del piano particellare sono state reperite presso gli Uffici Territoriali 

dell’AgeŶzia delle EŶtƌate ;Eǆ. AgeŶzia del TeƌƌitoƌioͿ di ĐoŵpeteŶza peƌ zoŶa ;Pisa), in formato digitale nei giorni precedenti la stesura dello stesso 

Elenco Ditte. 

Reperimento Cartografie Strumenti Urbanistici. 

La cartografia degli strumenti urbanistici è stata reperita direttamente dai siti web delle Amministrazioni Comunali interessate dal progetto. La 

cartografia è poi stata trasferita su formato digitale con specifici criteri suddividendo le varie entità (linee di particelle, linee di fabbricati, corsi 

d’aĐƋua, stƌade, eĐĐ.Ϳ iŶ laǇeƌ pƌeĐostituiti Ŷel file pƌototipo. 

Georeferenziazione. 

Il Pƌogetto, foƌŶitoĐi dall’UffiĐio PƌogettazioŶe, ğ ƌifeƌito ad uŶ sisteŵa di ĐooƌdiŶate ƌettiliŶeo diffeƌeŶte ;Caƌta TeĐŶiĐa Regionale) da quello 

utilizzato Ŷella ƌappƌeseŶtazioŶe Đatastale. E’ stato peƌtaŶto ŶeĐessaƌio ƌototƌaslaƌe le ŵappe Đatastali sulla cartografia progettuale in modo da 

otteŶeƌe l’iŶdispeŶsaďile sovƌapposizioŶe tƌa le due Đaƌtogƌafie. Tale opeƌazioŶe ğ stata eseguita seĐoŶdo pƌeĐisi Đƌiteƌi: 

 individuazione di una serie di coppie di punti presenti sia sul progetto sia sulla mappa catastale; 

 estrazione delle relative coordinate (per lo stesso punto vengono estratte le coordinate espresse sia nel sistema della cartografia 

progettuale sia in quello di cartografia catastale); 

 ricerca del baricentro dei due sistemi di coordinate; 

 calcolo delle coordinate baricentriche delle coppie di punti prescelti; 

 attƌaveƌso l’eliŵiŶazioŶe delle Đoppie di puŶti ƌipoƌtaŶti sĐaƌto ƋuadƌatiĐi ŵedi elevati, sĐelta dei puŶti da ƌiteŶeƌsi affidabili; 
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 mediante la procedura di cui al punto precedente ed i noti ĐalĐoli di ƌototƌaslazioŶe, si pƌoĐede all’iŶdividuazioŶe della ŵiglioƌ 

sovrapposizione tra la cartografia progettuale e quella catastale; 

 Đollaudo fiŶale e piĐĐoli spostaŵeŶto atti a ŵiglioƌaƌe la sovƌapposizioŶe Ŷelle paƌti di passaggio dell’opeƌa; 

Creazione Tavole del Piano Particellare. 

Questo Ufficio ha predisposto due tavole grafiche  ove l’iŶteƌo Pƌogetto, comprese le aree soggette ad esproprio ed occupazione temporanea, viene 

sovrapposto alla cartografia catastale ed allo Strumento Urbanistico dell’Amministrazione interessata, evidenziando con diverso tratteggio le aree 

interessate da Esproprio ed Occupazione Temporanea.  

L’UffiĐio Espƌopƌi di IŶgegŶeƌie TosĐaŶe S.ƌ.l. ha iŶoltƌe pƌedisposto uŶa tavola gƌafiĐa, seŶza ƌifeƌiŵeŶto ŶuŵeƌiĐo, aveŶte ad oggetto 

l’iŶdividuazioŶe delle aƌee soggette a RiĐhiesta di ApposizioŶe del ViŶĐolo PƌeoƌdiŶato all’Espƌopƌio destiŶata agli EŶti Đui compete il Governo del 

Teƌƌitoƌio e/o dell’Autoƌità IdƌiĐa TosĐaŶa. 

Individuazione Aree di interesse progettuale. 

Le aree soggette ad esproprio ed occupazione temporanea, precedentemente concordate con il Progettista, vengono prelevate direttamente dai 

file di progetto e quindi inserite nelle tavole dell’EleŶĐo Ditte opportunamente georeferenziate, predisponendo un adeguata legenda riportante i 

Đoloƌi utilizzati peƌ l’iŶdividuazioŶe diveƌsa delle destiŶazioŶi delle aƌee ;esproprio / occupazione temporanea). 

Ricerche catastali. 

Individuate le particelle interessate da esproprio ed occupazione temporanea, sono state espletate le relative ricerche catastali per determinare i 

dati identificativi (intestazione, superficie, reddito agrario, reddito dominicale, ecc.). Le ricerche sono state eseguite non appena sono state definite 

le tavole del piano particellare, presso il Nuovo Catasto Terreni e successivamente al Nuovo Catasto Edilizio Urbano. 

Piano Particellare. 

Tutte le iŶfoƌŵazioŶi ƌipoƌtate Ŷell’eleŶĐo ditte già ƌedatto, veŶgoŶo iŶtegƌate dalla ƋuaŶtifiĐazioŶe delle iŶdeŶŶità stiŵate e proposte, dalla 

quantificazione delle Spese TeĐŶiĐhe e dei Costi Fissi, ĐoŶ i Ƌuali vieŶe ƌedatto il PiaŶo PaƌtiĐellaƌe d’Espƌopƌio Đhe, allegato alla pƌeseŶte, foƌŵa 

parte sostanziale ed inscindibile del Progetto Definitivo. 

Riferimenti Normativi. 

Le principali Leggi in materia di Procedimenti Espropriativi cui fare riferimento sono: 

 D.P.R. n°327/2001 e s.m.i. – Testo Unico in Materia di Espropriazioni per Pubblica Utilità; 

 L.R. Toscana n°30/2005 – Disposizione in Materia di Espropriazioni per Pubblica Utilità; 

 L.R. n°69/2011 – IstituzioŶe dell’Autorità Idrica Toscana;  
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 SeŶteŶza Coƌte CostituzioŶale Ŷ°ϭϴϭ del ϭϬ/Ϭϲ/ϮϬϭϭ ;ŵod. aƌt. ϰϬ D.P.R. Ŷ°ϯϮϳ/’ϬϭͿ. 

Calcolo delle Indennità. 

Sulla base delle classificazioni effettuate secondo i criteri esposti in precedenza, con riferimento alle superfici oggetto di piano particellare e sulla 

ďase delle iŶfoƌŵazioŶi ƌepeƌite dagli eleŶĐhi ditte ;supeƌfiĐi, destiŶazioŶe d’uso dei teƌƌeŶiͿ, vista la configurazione planimetrica delle aree ed 

analizzata la normativa vigente si è provveduto ad eseguire i conteggi economici delle indennità secondo i seguenti criteri indicati dal D.P.R. 

Ŷ°ϯϮϳ/’Ϭϭ e s.ŵ.i.: 

1. Peƌ i teƌƌeŶi ŶoŶ edifiĐaďili iŶ ďase all’aƌt. ϰϬ Đoŵe aggioƌŶato dalla seŶteŶza della Coƌte CostituzioŶale Ŷ° ϭϴϭ/’ϭϭ; 

2. Per terreni oggetto di occupazione temporanea per area di cantiere in base agli artt. 49 e 50. 

PoiĐhĠ, tƌa l’appƌovazioŶe del pƌogetto defiŶitivo e l’appƌovazioŶe del pƌogetto eseĐutivo ĐoŶ suĐĐessiva ƌealizzazioŶe ŵateƌiale dell’opeƌa può 

trascorrere un significativo lasso di tempo, entro il quale i valori venali possono subire aumenti anche solo in relazione al normale aumento del 

costo della vita, a tutti gli importi delle indennità calcolati sulla base delle normativa vigente, qualora non vi siano state modifiche alla destinazione 

d’uso dell’aƌea, potƌà esseƌe utilizzato il ĐoeffiĐieŶte di ƌivalutazioŶe o svalutazioŶe aŶŶua su ďase ISTAT. 

Quantificazione Indennità di Esproprio. 

L’iŶdeŶŶità da ĐoƌƌispoŶdeƌe Ƌuale giusto ƌistoƌo peƌ l’espƌopƌio di aƌee ŶoŶ edifiĐaďili, si ďasa sulla stiŵa di uŶ valoƌe veŶale. Tale valore deve 

intendersi come il valore economico di un qualsiasi terreno a destinazione urbanistica non edificabile valutato sulla base delle sue condizioni 

intrinseche prescindendo quindi da altri fattori estranei al terreno stesso. A dispetto di quanto sopraccitato, sono stati inoltre presi in 

considerazione anche fattori estrinsechi quali la vicinanza al centro urbano, la pƌeseŶza di iŶfƌastƌuttuƌe, l’eveŶtuale ĐoŶduzioŶe dei foŶdi da paƌte 

di coltivatori diretti o imprenditori agricoli, presenza di affittuari, ecc. . 

Esproprio delle Aree Non Edificabili. 

La ƌeĐeŶte seŶteŶza della C.C. Ŷ°ϭϴϭ/’ϭϭ ha eliŵiŶato i Đoŵŵi Ϯ e ϯ dell’aƌt. ϰϬ lasĐiaŶdo iŶvaƌiato il Đoŵŵa ϭ Đhe pƌevede peƌ l’iŶdeŶŶizzo delle 

aree agricole la ricerca del valore venale. Tale valore deve intendersi come il valore economico di un qualsiasi terreno a destinazione urbanistica 

non edificabile valutato sulla base delle sue condizioni intrinseche (grado di fertilità, presenza di acqua, esposizione, ecc.) prescindendo quindi da 

altƌi fattoƌi estƌaŶei al teƌƌeŶo stesso. Tuttavia ŶoŶ si può igŶoƌaƌe Đhe l’iŶteŶzioŶe della C.C. fosse Ƌuella di legaƌe il valore di esproprio al valore 

reale del bene e quindi, in tal senso, sono stati presi in considerazione anche fattori estrinsechi quali la vicinanza al centro urbano, la presenza di 

iŶfƌastƌuttuƌe, l’eveŶtuale ĐoŶduzioŶe dei foŶdi da paƌte di Đoltivatoƌi diƌetti o imprenditori agricoli, presenza di affittuari, ecc. . 

Quindi nella quantificazione delle indennità questo Ufficio, ha preso in considerazione sia le indennità spettanti agli eventuali fittavoli del fondo che 

saranno costretti a cedere o gravare di diritti reali in tutto o in parte i propri fondi, oltre che la perdita di frutti pendenti che è stata, valutata 

forfettariamente nel 10% del totale degli indennizzi; 
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Quantificazione Indennità di Occupazione Temporanea. 

Nel rispetto delle linee guida indicate dal D.P.R. Ŷ°ϯϮϳ/’Ϭϭ, peƌ il ĐalĐolo delle iŶdeŶŶità di oĐĐupazioŶe teŵpoƌaŶea, si ğ pƌoĐeduto all’appliĐazioŶe 

testuale delle foƌŵule ŵateŵatiĐhe desuŵiďili dall’aƌt. ϱϬ del D.P.R. Ŷ°ϯϮϳ/’Ϭϭ. 

Considerato che la differenza nella quantificazione delle occupazioni teŵpoƌaŶee ğ data dall’appliĐazioŶe su ďase teŵpoƌale, Ŷelle pƌiŵe fasi di 

ĐoŶfƌoŶto tƌa il pƌogettista e Ƌuest’UffiĐio, ğ stato Đhiesto, daŶdo valutazioŶi e ĐoŶsigli iŶ ŵeƌito, Ƌuale dovesse esseƌe il coefficiente temporale più 

congruo da applicare. 

Si pƌeĐisa Đhe la ďase teŵpoƌale Đhe l’UffiĐio Espƌopƌi ha utilizzato peƌ la ƋuaŶtifiĐazioŶe dell’iŶdeŶŶità di OĐĐupazioŶe Teŵpoƌanea di questo 

progetto è pari a 3 (tre) anni decorrenti dalla data di esecuzione di ogni singola Ordinanza di Occupazione Temporanea. 

Riepilogo Quantificazione Indennità. 

TOTALE Indennità comprese eventuali maggiorazioni: 

  

€ 2.779,59 

 

Considerazioni Finali. 

La pƌeseŶte ƌelazioŶe teĐŶiĐa, sottosĐƌitta dal RespoŶsaďile dell’UffiĐio Espƌopƌi di IŶgegŶeƌie TosĐaŶe S.ƌ.l. Geoŵ AŶdƌea PATRIARCHI, corredata 

dall’EleŶĐo Ditte e dalle relative tavole grafiche, è parte integrante, sostanziale ed inscindibile dello Studio di Fattibilità Tecnica ed Economica. 

Ospedaletto, lì Aprile 2018                                          

                                                                                                               Il Responsaďile dell’UffiĐio - Geom. Andrea PATRIARCHI 
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N° COMUNE                                 INTESTATO                                                IMMOBILE
n° INTESTATARI codice fiscale % di posesso CT Foglio mappale qualità classe              supericie r.d. r.a. Destinazione Urbanistica Valore lunghezza larghezza area indennità Destinazione Urbanistica Valore lunghezza larghezza area indennità Destinazione Urbanistica Valore lunghezza larghezza area indennità

NCEU categoria/cons. ha are ca desunta dallo Strumento Urbanistico Proposto desunta dallo Strumento Urbanistico Proposto desunta dallo Strumento Urbanistico Proposto 3 ANNI

1 CASCINA (PI) 1 KUTYUK NEONILA nata a UCRAINA (EE) il 14/02/1956 KTYNNL56B54Z138N Proprieta` per 1/1 N.C.T. 12 347 SEM IRR ARB 1 00 60 80 75,08€            42,39€            Non Edificabile € 5,00 10,00 20,00 100,00 € 500,00 Non Edificabile € 5,00 _ _ 0,00 € 0,00 Non Edificabile € 5,00 Variabile Variabile 125,00 € 156,25

€ 500,00 € 0,00 € 156,25

TOTALE Indennità comprese eventuali maggiorazioni:

TOTALE Indennità aggiuntive:

: Particelle censite al N.C.T.

€ 656,25

Per ottemperare a quanto delineato dalla sentenza della Corte Costituzionale n° 181/2011 depositata in data 10/06/2011, 

il Valore applicato come base di calcolo dell'indennità non è stato il Valore Agricolo Medio ma un Valore Venale calcolato 

valutando gli aspetti urbanistici e catastali nonché di reale utilizzo delle aree oggetto di Piano particellare.

€ 2.123,34

NOTA: Le caselle che riportano la dicitura "variabile" interessano aree aventi forma irregolare.

         Indennità di asservimento:               S ass.  X  Valore Proposto x 30%

V.A.M.Seminativo Irriguo Arborato - Provincia di Pisa - Regione Agraria 6 Anno 2017: 20.881,00 €/HA

      LEGENDA CALCOLO INDENNITA'

art. 22   D.P.R.  n. 327 DEL 8/6/2001 e succ. integrazioni

INDENNITA'  PER AREA DA ASSERVIRE INDENNITA' PER OCCUPAZIONE TEMPORANEA

 rendita catastale

                                             Tot.   Espropio:                                      Tot.   Asservimento:                Tot.   Occupazione  Temporanea:

INDENNITA' PER AREA DA ESPROPRIARE

         Indennità Esproprio:              S espr.  X  Valore Proposto

         Indennità occupaz. temporanea:              (S occ.  X  Valore Proposto ) x 1/12 x 3 Anni

N.B.  In situazione di cessione volontaria di superficie direttamente dal proprietario.
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